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Domenica della Divina Misericordia  

(II di Pasqua) 

11 Aprile 2021 
 

At 4,32-35   Sal 117   1Gv 5,1-6 

Vangelo: Gv 20,19-31 
 

 Otto giorni dopo venne Gesù.  

 
  

LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

141. D’altra parte, la crescita economica tende a produrre automatismi e ad 

omogeneizzare, al fine di semplificare i processi e ridurre i costi. Per questo è 

necessaria un’ecologia economica, capace di indurre a considerare la realtà in 

maniera più ampia. Infatti, «la protezione dell’ambiente dovrà costituire parte 

integrante del processo di sviluppo e non potrà considerarsi in maniera 

isolata».  

Ma nello stesso tempo diventa attuale la necessità impellente dell’umanesimo, 

che fa appello ai diversi saperi, anche quello economico, per una visione più 

integrale e integrante. Oggi l’analisi dei problemi ambientali è inseparabile 

dall’analisi dei contesti umani, familiari, lavorativi, urbani, e dalla relazione di 

ciascuna persona con sé stessa, che genera un determinato modo di 

relazionarsi con gli altri e con l’ambiente. C’è una interazione tra gli ecosistemi 

e tra i diversi mondi di riferimento sociale, e così si dimostra ancora una volta 

che «il tutto è superiore alla parte». 

142. Se tutto è in relazione, anche lo stato di salute delle istituzioni di una 
società comporta conseguenze per l’ambiente e per la qualità della vita umana: 
«Ogni lesione della solidarietà e dell’amicizia civica provoca danni ambientali». 
In tal senso, l’ecologia sociale è necessariamente istituzionale e raggiunge 
progressivamente le diverse dimensioni che vanno dal gruppo sociale primario, 
la famiglia, fino alla vita internazionale, passando per la comunità locale e la 
Nazione.  
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Calendario liturgico 
 

 

 

 

 

LUN 12 At 4, 23-31; Sal.2; Gv 3, 1-8. 

Ore 8 S.M. 
  

MAR 13 At 4, 32-37; Sal.92; Gv 3, 7-15. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 14 At 5, 17-26; Sal.33; Gv 3, 16-21. 

Ore 8 S.M. 
  

GIO 15 At 5, 27-33; Sal.33; Gv 3, 31-36. 

Ore 8 S.M. 
  

VEN 16 At 5, 34-42; Sal.26; Gv 6, 1-15. 

Ore 8 S.M. 
  

SAB 17 At 6, 1-7; Sal.32; Gv 6, 16-21. 

Ore 18 S.M. per le anime del purgatorio 
  

DOM 18 
III Domenica di Pasqua 
At 3, 13-15. 17-19; Sal.4; 1 Gv 2, 1-5; Lc 24, 35-48. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. 
S.M.  

Il Parroco informa 

 Per la Quaresima di fraternità è stata raccolta la somma di €.450,00 
 Don Enrico ringrazia tutti coloro che hanno contribuito in qualsiasi modo 

alla realizzazione delle iniziative proposte in occasione della Settimana 
Santa; ringrazia inoltre tutti coloro che gli hanno fatto pervenire gli auguri 
di Buona Pasqua 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 11 aprile, dopo la Santa Messa delle ore 10,  

in Chiesa Parrocchiale,  

sei invitato all’incontro proposto dagli adulti di Azione Cattolica a tutta la 

Comunità Pastorale 10 (Livorno, Saluggia, S. Antonino, S. Giacomo): 

 

La diffusione del Vangelo non è assicurata né dal numero delle persone,  

né dal prestigio dell'istituzione, né dalla quantità di risorse disponibili,  

ma solo dalla tenerezza e dall'amore di Cristo (papa Francesco). 



 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 
 
All’interno di ciascun livello sociale e tra di essi, si sviluppano le istituzioni che 
regolano le relazioni umane.  
Tutto ciò che le danneggia comporta effetti nocivi, come la perdita della libertà, 
l’ingiustizia e la violenza. Diversi Paesi sono governati da un sistema 
istituzionale precario, a costo delle sofferenze della popolazione e a beneficio 
di coloro che lucrano su questo stato di cose. Tanto all’interno 
dell’amministrazione dello Stato, quanto nelle diverse espressioni della società 
civile, o nelle relazioni degli abitanti tra loro, si registrano con eccessiva 
frequenza comportamenti illegali.  
 
Le leggi possono essere redatte in forma corretta, ma spesso rimangono come 
lettera morta. Si può dunque sperare che la legislazione e le normative relative 
all’ambiente siano realmente efficaci? Sappiamo, per esempio, che Paesi dotati 
di una legislazione chiara per la protezione delle foreste, continuano a rimanere 
testimoni muti della sua frequente violazione. Inoltre, ciò che accade in una 
regione esercita, direttamente o indirettamente, influenze sulle altre regioni. 
Così per esempio, il consumo di droghe nelle società opulente provoca una 
costante o crescente domanda di prodotti che provengono da regioni 
impoverite, dove si corrompono i comportamenti, si distruggono vite e si finisce 
col degradare l’ambiente. 

 

II. ECOLOGIA CULTURALE 

143. Insieme al patrimonio naturale, vi è un patrimonio storico, artistico e 
culturale, ugualmente minacciato. È parte dell’identità comune di un luogo e 
base per costruire una città abitabile. Non si tratta di distruggere e di creare 
nuove città ipoteticamente più ecologiche, dove non sempre risulta 
desiderabile vivere. Bisogna integrare la storia, la cultura e l’architettura di un 
determinato luogo, salvaguardandone l’identità originale. Perciò l’ecologia 
richiede anche la cura delle ricchezze culturali dell’umanità nel loro significato 
più ampio.  

In modo più diretto, chiede di prestare attenzione alle culture locali nel 
momento in cui si analizzano questioni legate all’ambiente, facendo dialogare 
il linguaggio tecnico-scientifico con il linguaggio popolare. È la cultura non solo 
intesa come i monumenti del passato, ma specialmente nel suo senso vivo, 
dinamico e partecipativo, che non si può escludere nel momento in cui si 
ripensa la relazione dell’essere umano con l’ambiente. 

 
 


